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Gli industriali pugliesi
«Bene il rifinanziamento
degli aiuti alle imprese»

l BARI. Confindustria Puglia, in una nota, esprime «ampia
soddisfazione per il rifinanziamento autorizzato dal Ministero
per il Sud e la Coesione territoriale di un’ulteriore dotazione
finanziaria di 110 milioni destinati al Titolo II Circolante: la
misura prevista dal Governo regionale per fronteggiare le
ripercussioni della pandemia sul nostro tessuto economico e
produttivo, nelle due versioni Capo 3 (commercio, artigianato,
manifatturiero, servizi, professionisti) e Capo 6 (turismo). Con
le risorse aggiuntive si riusciranno a finanziare più di 1.500
domande, per una dotazione complessiva, da giugno ad oggi, di
ben 444 milioni di euro».

«Un importante risultato ottenuto dalla Regione Puglia –
afferma il presidente di Confindustria Puglia Sergio Fontana
- per il quale ringrazio il presidente Michele Emiliano, tutti gli
assessori e i tecnici che hanno lavorato per il suo raggiun-
gimento che dà grande valore alle imprese del nostro ter-
ritorio. Questa provvista finanziaria concorrerà ad immettere
ulteriore liquidità nel sistema economico regionale e con-
sentirà alle aziende di resistere fino alla ripresa dell’economia.
Una linfa vitale per poter affrontare i prossimi mesi». [AgReg]
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IL CONTRASTO ALLA CRISI SUL TAVOLO I 32 MILIARDI DI EXTRADEFICIT E LE TANTE PROPOSTE DEI MINISTERI. TOCCHERÀ AL MEF TROVARE UNA MEDIAZIONE

Addio ai ristori, arriva il decreto «Sostegno»
Proroga ai pagamenti delle cartelle esattoriali. Le risorse europee Sure per estendere la Cig

l ROMA. Addio «Ristori». Il governo
Draghi avvia una nuova fase per aiu-
tare le attività economiche e il lavoro
alle prese con la crisi provocata dal
coronavirus. E il decreto cambia nome.
Non sarà il Ristori 5, ma il Dl Sostegno.
Molto probabilmente sarà il primo di
una serie che accompagnerà le varie
fasi che scandiranno le scelte di con-
trasto alla pandemia. Conterrà misure
per il lavoro - come una ulteriore esten-
sione della Cig Covid - e fondi per le
categorie più colpite dalle chiusure, co-
me quelle legate alla stagione sciistica o
al settore della ristorazione. Ma ci sarà
anche una ulteriore proroga ai paga-
menti delle cartelle esattoriali: lo stop
al loro invio scade infatti domenica e,
anche se tecnicamente è impossibile
ipotizzare l’invio da lunedì, si va cer-
tamente verso un rinvio. Altrimenti si
abbatterebbero su contribuenti e azien-

de richieste per oltre 50 miliardi, ta-
gliando le gambe ai timidi segnali di
crescita. Il nuovo slittamento potrebbe
essere di almeno due mesi ma non è
escluso che possa arrivare fino a tutto
settembre. Il governo ha infatti accolto
durante l’esame del decreto Millepro-
roghe un ordine del giorno che bloc-
cherebbe le notifiche fino al 30 settem-
bre.

Il decreto Sostegno sarà la prima ri-
sposta alla crisi del governo Draghi. I
vari ministeri hanno messo a punto le
proprie richieste che con la pausa della
crisi di governo si sono accumulate
sulle scrivanie dei ministri. Sarebbero
arrivate più di un centinaio di proposte
ed è molto probabile che ci sarà una
qualche scrematura. Alla messa a pun-
to del testo lavorerà il ministero
dell’Economia anche durante il wee-
kend così da essere pronti la prossima

settimana. E si ipotizza un testo con
circa 25-30 interventi.

Il governo avrà a disposizione i circa
32 miliardi di «extradeficit» sul quale il
Parlamento ha già dato il via libera e
sui quali è arrivata anche l’autorizza -
zione di Bruxelles. Ecco allora che ar-
riveranno fondi - utilizzando le risorse
europeo di Sure - per ulteriore Cig. Si
ipotizzano 8 settimane di cigo e 26 set-
timane di cig in deroga e assegno or-
dinario da utilizzare entro il 31 dicem-
bre 2021. Altre risorse arriveranno per
ristorare i lavoratori autonomi dal pa-
gamento dei contributi previdenziali
mentre per i lavoratori dello spettacolo
e stagionali l’idea iniziale era quella di
una indennità da 3.000 euro. Sui ristori
per le imprese l’ipotesi lasciata dal vec-
chio governo è quella di sostituire il
meccanismo basato sui codici Ateco e
di guardare alle perdite reali.MEF Daniele Franco
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CONDOTTE E DEPURATORI LAVORI A FOGGIA E PROVINCIA FINO AL 2023, PIEMONTESE: «LOTTA ALL'INQUINAMENTO E AI CATTIVI ODORI»

Pronti 88 milioni sulle reti idriche
così Aqp salverà il mare di Siponto

l Acquedotto pugliese porterà a ter-
mine entro il 2023 un piano di poten-
ziamento delle reti idriche integrate a
Foggia e in buona parte della provincia
per 88 milioni di investimenti. Tra que-
sti interventi i più rilevanti hanno con-
sentito alla città più in altitudine del
Gargano, Monte Sant’Angelo, di elimi-
nare il problema dell’approvvigiona -
mento idrico a causa della difficoltà che
incontravano le pompe di sollevamento
e di migliorare la depurazione con il
nuovo impianto “Monte 3” inaugurato
venerdì dal vicepresidente della Regio-
ne, Raffaele Piemontese con delega ai
servizi idrici (la Gazzetta ne ha dato
notizia ieri). Importanti interventi ri-
guardano anche Foggia, alcuni già in
corso d’opera: «Sulla rete idrica della
città - informa Aqp - sono state eseguite
opere di potenziamento e di realizza-
zione di nuove condotte su circa 28 chi-
lometri per un investimento di 11 mi-
lioni di euro. Sulla rete fognaria della
città i lavori hanno interessato quasi 16
chilometri di condotte per un investi-
mento di 11 milioni di euro, intervento
pianificato dalla Regione Puglia e finan-
ziato con Fondi Por Puglia 2014/2020. Per
il comparto depurativo - aggiunge Aqp -
gli investimenti già realizzati ammon-
tano a 11 milioni di euro complessivi. Di
questi, circa 700 mila hanno riguardato
la città di Foggia, 6,3 milioni sono stati
investiti per l’adeguamento e il poten-
ziamento degli impianti di Ordona, Stor-
nara, Ortanova e Lucera. Ulteriori 4 mi-
lioni sono stati investiti nella manuten-
zione straordinaria degli impianti».

L’obiettivo di Acquedotto pugliese è
eliminare i cattivi odori intorno ai de-
puratori, che si avvertono in particolare
alla periferia dell’abitato di Manfredo-

nia lungo l’imbocco della statale 89 a
causa del malfunzionamento dell'im-
pianto di Aqp. Migliorare le condizioni
del mare di Siponto e dell’intero litorale
fino a Macchia e anche oltre è un’altra
esigenza avvertita dalla popolazione, es-
sendo venute progressivamente meno
in questi anni le condizioni di balnea-
bilità e di sicurezza per i bagnanti a
Siponto in particolare e via via anche sul
litorale garganico.

«Con il nuovo depuratore Monte 3 - ha
dichiarato Piemontese durante la con-
ferenza stampa di venerdì a Monte
Sant’Angelo - elimineremo i cattivi odo-
ri nei pressi dell’impianto e gli scarichi a
mare assolutamente inquinanti e noci-
vi».

Tra gli interventi più rilevanti e tut-
tora in corso, Aqp ricorda il «potenzia-
mento dell’impianto di depurazione di
Manfredonia. Sull’impianto - viene sot-
tolineato - Aqp sta curando la proget-
tazione di ulteriori interventi sul trat-

tamento delle emissioni con il confina-
mento delle stazioni più odorigene, l’af -
finamento delle acque reflue per il riu-
tilizzo irriguo, la realizzazione di una
serra solare per l’essiccamento dei fan-
ghi. La serra solare, del costo di 10 mi-
lioni di euro, sarà in grado di trattare
6.800 tonnellate di fango all’anno. Lavori
questi che prevedono un investimento
di circa 14 milioni di euro, di cui 2 mi-
lioni provenienti da finanziamenti della
Regione Puglia».

Il trattamento delle emissioni riguar-
derà anche gli impianti di depurazione
di Lesina, Peschici, San Giovanni Ro-
tondo, Foggia, Cerignola, Lucera, Or-
tanova e San Marco in Lamis, con un
investimento di 18 milioni di euro. «A
questi si aggiungeranno - informa Aqp -
interventi per il trattamento delle acque
meteoriche dei piazzali degli impianti e
l’adeguamento alle norme in materia di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro».

[massimo levantaci]

ACQUA E
AMBIENTE Il
depuratore
"Monte 3" a
sin. la
conferenza.
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Così la sicurezza sul lavoro
ok il corso per i volontari
Impegnati anche nella vigilanza anti-Covid

l Presso la Formedil di
Foggia si è svolto il corso di
sicurezza sul lavoro, in base
a quanto previsto dal decreto
legislativo 81 del 2008. «Si è
trattato di un corso di 4 ore di
formazione per i volontari
dell’Organizzazione di volon-
tariato - vigili del fuoco, vo-
lontariato e protezione civile
al Comune di Foggia - al
quale hanno partecipato i vo-
lontari della associazione nel
rispetto delle norme di si-
curezza anti-covid19» scrive
in una nota il presidente
dell’«Odv», Silvano Rossetti
che aggiunge: «la formazione
per i volontari è di primaria
importanza, ancor più in
questo particolare momento
storico che tutti siamo chia-
mati ad affrontare. Nelle sva-
riate attività di emergenza e
non in cui ci troviamo ad
operare, i volontari dimo-

strano di essere in grado di
fornire un servizio organiz-
zato tale da garantire effi-
cacia e tempestività di in-
tervento, integrandosi con le
forze istituzionali presenti
sul territorio».

«In questo particolare mo-
mento emergenziale i volon-
tari dell’associazione» ag-
giunge Rossetti «sono impe-
gnati a supporto delle au-
torità locali nel servizio di
sorveglianza presso i mercati
rionali e settimanali ,quali il
mercato Rosati e il mercato
del venerdì. Il loro compito è
quello di invitare i cittadini a
rispettare le norme di sicu-
rezza anti-covid19; assicurar-
si che siano rispettati i di-
stanziamenti sociali; e l'uso
corretto dei dispositivi di
protezione individuali, quali
le mascherine; senza dimen-
ticare il servizio antincendio.
Le attività sono molteplici: si
tratta di volontari che si met-
tono al servizio della collet-
tività e il servizio svolto è
particolarmente importante
in questa emergenza covid.
Formare i volontari ad in-
tervenire in maniera profes-
sionale» conclude il presiden-
te dell’associazione «signifi-
ca prevenire, garantire si-
curezza: ritengo che la for-
mazione sia la giusta strada
verso la sensibilizzazione ci-
vicaI».

L’INIZIATIVA COINVOLTA LA «ODV»

VOLONTARI Hanno sostenuto un corso di 4 ore.

«La formazione è
essenziale, ancor più in
questo momento» dice

il presidente Rossetti

Controlli (foto di archivio)
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l Finisce con dieci giorni d’anticipo (8 marzo) il com-
missariamento del Policlinico di Bari di Vitangelo Dattoli,
dopo l’annullamento da parte del tribunale del Riesame
dell’interdizione a carico del direttore generale Giovanni
Migliore e dell’intera dirigenza finiti sotto inchiesta della
Procura di Bari per il caso legionella e sospesi in via
cautelare dalla Regione ai primi di dicembre. Dattoli,
nominato da Emiliano commissario ad
interim, può dunque tornare a tempo
pieno commissario straordinario a
Foggia, ma l’obiettivo è di riprendere
l’incarico da direttore generale ai «Riu-
niti» (incarico scaduto nell’ottobre
2020) previo espletamento del concor-
so.

Il colloquio, per titoli, può infatti
adesso riprendere: oltre al manager di
Triggiano partecipano al bando com-
plessivamente quindici candidati. La
procedura di selezione prevede l’in-
dividuazione di una terna finale dalla quale il presidente
Emiliano sceglierà a sua discrezione il nome giusto trat-
tandosi di incarico di natura fiduciaria. La strada per la
riconferma di Dattoli sembra dunque spianata. Le prove
dovrebbero concludersi entro fine di marzo.

«OSPEDALI RIUNITI» CHIUSO IL MANDATO AL POLICLINICO DI BARI

Dattoli torna commissario
sarà a tempo pieno a Foggia

MANAGER V. Dattoli
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MANFREDONIA CONFERENZA DI SERVIZI ALL’AUTORITÀ PORTUALE DEL BASSO ADRIATICO CON L’IMPRENDITORE FAVILLA

MANFREDONIA
Operazioni
in corso
per il rilancio
dello scalo
marittimo

.

La «Seasif» presenta il progetto
di rilancio del porto e della Zes
Investimenti per 300 milioni e riattivazione dei nastri trasportatori

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. Da zavorra che osta-
colava le attività portuali, a valore aggiun-
to del porto alti fondali. È la radicale evo-
luzione nella considerazione dei nastri tra-
sportatori a corredo del porto-isola su pa-
lafitte realizzato negli anni Settanta da
Anic-Enichem con una ingegneria avve-
niristica considerata tale ancora oggi. Un
braccio di circa tre chilometri che dalla
costa si raccorda con il porto isola. Con-
clusa l’esperienza Enichem quando quel
porto ha trafficato anche oltre i due milioni
di tonnellate di prodotti secchi e liquidi, la
struttura è caduta colpevolmente in le-
targo. Per oltre un quarto di secolo ha
rappresentato il fallimento di una classe
politica e imprenditoriale che non ha sa-
puto utilizzare quella importante infra-
struttura motore dell’economia lasciata in
balia di sé stessa.

Ora pare che la storia si inverta. Lo scalo
marittimo sipontino si propone come pun-
to focale per una nuova ripartenza dell’eco -

nomia del territorio e l’input parte dai
nastri trasportatori. Ad inaugurare il nuo-
vo corso la Seasif Holding, un gruppo in-
dustriale operante a livello internazionale
in molteplici ambiti. Ha presentato alle
autorità competenti un progetto industria-
le che coinvolgerà il porto con i nastri
trasportatori, le aree Zes. Un primo ap-
proccio con le autorità istituzionali regio-
nali e comunali dei territori interessati,
l’Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico meridionale, l’Asi Foggia, è sta-
to tenuto in videoconferenza dal fondatore
e presidente della Seasif Holding, Franco
Favilla. Si è trattato di una illustrazione di
massima di un piano di interventi che
toccano varie attività tutte naturalmente
da verificare e rapportare al territorio.

Il core business del programma è rap-
presentato dal polo di prelavorazione di
bentonite e materiali polimetallici per i
quali sarà necessario l’utilizzo dei nastri
trasportatori per lo scarico di navi di ben-
tonite semi lavorata e di terre rare in sac-
chi dalle quali si estraggono materie prime
per la produzione della componentistica
elettronica utilizzate dalle aziende del set-
tore. Non sono sostanze inquinanti, è stato
evidenziato, e non rilasciano acque o altri
liquidi di lavorazione da smaltire. Si pre-
vede l’utilizzo di navi della lunghezza di
120/160 metri, portata di 22/30 mila ton-
nellate e pescaggi fin o a 12 metri.

Complessivamente sono previste sei

aree destinate alla gestione della produ-
zione e della logistica. Fra queste anche
una destinata a deposito carburanti e li-
quidi per la produzione. Circa la metà dei
trecento milioni di investimenti (tutti pri-
vati) destinati ad un deposito costiero di
gas naturale liquefatto, il noto LNG. In
buona sostanza un rigassificatore, un im-
pianto che nella storia industriale di Man-
fredonia ha fatto capolino più volte e sem-
pre respinto. Le reazioni a caldo sono state
in tal senso. Tant’è che il
presidente Favilla si è
detto disponibile a ri-
considerare il proble-
ma.

Cauto il “no” dl PD di
Manfredonia che in un
comunicato, dato atto
«dell’impegno dell’Au -
torità di sistema portua-
le rispetto allo sviluppo
del porto di Manfredo-
nia con l’intento di raf-
forzare l’asset strategi-
co per lo sviluppo della
Capitanata», rilancia la
funzione portante della Zes e Zfp e riba-
disce che «lo sviluppo industriale e il ri-
lancio delle infrastrutture portuali sono
priorità nell’agenda politica purché pro-
grammate e realizzate avendo presente le
peculiarità e le caratteristiche del terri-
torio».

La holding disponibile a
rivedere l’idea

del rigassificatore
Il finanziamento è tutto privato
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